
OSSERVAZIONI CIRCA LA RELAZIONE DELLE VIBRAZIONI DA R.E.M. DEL 20/06/2013 

Vorrei segnalare alcune incongruenze riscontrate nella lettura della relazione della R.E.M. 

1) La norma di riferimento utilizzata ISO 2372 è del 1974 e fa riferimento a macchine con rotazione 

compresa fra 600 e 12000 giri al minuto (GR2 = 333 g/m) ed è stata sostituita dalla norma ISO 

10816 del 1995. 

 

2) La norma ISO 10816 del 1995, nell’ultima edizione del 2000 localizza il gruppo Turbina-Alternatore  

in esame nella parte 5 quale macchina verticale con rotazione compresa fa 60 e 1000 giri al minuto 

con soglia A/B di lavoro fra 0 e 2,5 mm/s, soglia B/C di attenzione per breve periodo fra 2,5 e 4 

mm/s e fascie C/D a rischio oltre i 4,5 mm/s. Da ricordare che il cuscinetto principale di spinta e da 

noi monitorato, ha soglie ancora più ristrette (A/B di lavoro fra 0 e 1,6 mm/s, soglia B/C di 

attenzione per breve periodo fra 1,6 e 2,5 mm/s e fascie C/D a rischio oltre i 2,5 mm/s) con 

vibrazioni largamente superate  

 



3) Le conclusioni esposte da R.E.M. sono condivisibili solo per quanto riguarda le vibrazioni che 

aumentano con l’aumentare del carico e che può essere riconducibile ad una anomalia statorica. 

Per quanto riguarda i valori da me riscontrati si segnala che oltre la soglia di 1,6 mm/s del 

cuscinetto principale si attestano valori di potenza superiori ai 300 kW e che quindi la macchina 

NON STA’ FUNZIONANDO SOTTO I LIVELLI DI SOGLIA ACCETTABILI. Dai dati storici memorizzati con 

funzionamento a 100 kW si riscontrano frequenti condizioni di carico superiori a 1,6 mm/s sia in 

vibrazione Dx/Sx che Monte/Valle (vedi foto) 

 

 
 

Allego per completezza di informazione anche le mia scheda tecnica delle vibrazioni. 
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